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Interi raccolti distrutti nella Alta Valle del Tevere 

Dieci miliardi di danni il bilancio 
dell'eccezionale grandinata di ieri 

Particolarmente colpita la cooperativa che coltiva e lavora il tabacco — Circa quattromila ettari di terreno allagati — Telegrammi alla Re
gione e al ministero dell'Agricoltura perché la zona sia considerata colpita da calamità — Sul posto il presidente dell'Ente di sviluppo 

Delegazione 

delle 

organizzazioni 

contadine 

alla Regione 
PERUGIA. 27 

Al termine della mani
festazione indetta dall'Al
leanza Contadini, dalla Fé-
dermezzadri CGIL, dalla 
UCI. dall'ANCA e dalla 
CENPAC dell'Italia centra
le, svoltasi questa ma t t ina 
a Perugia con la parteci
pazione di rappresentanze 
dell 'Umbria, Toscana, La
zio, Abruzzo e Marche, una 
delegazione è sta ta ricevu
ta a Palazzo Conestabile, 
sede della Presidenza della 
Giunta regionale, dagli as
sessori Belardinelll e Neri. 

Nel corso dell ' incontro 1 
rappresentant i di coloni, 
mezzadri e coltivatori han
no illusrato ai due compo
nent i la Giunta regionale 
le motivazioni che s tanno 
alla base delle richieste e 
che si concretizzano nella 
approvazione in tempi bre
vi della legge per la tra
sformazione della mezza
dria e colonia in affit to; 
in adeguati investimenti 
pubblici in agricoltura e 
nella riforma del credito 
agrar io; nel controllo pub
blico dei prezzi de! prodot
ti industriali necessari al
l 'agricoltura e in prezzi re
munerat iv i dei prodotti a-
gricoli nel contesto di un 
nuovo rapporto agricoltura-
indust r ia : nel trasferimen
to di tu t t i 1 poteri previsti 
dalla legge 382 alle Regio
ni e nella riforma del Mi
nistero dell 'Agricoltura; 
in provvedimenti straordi
nar i ai coltivatori per 1 
dann i provocati dalle cala
mi tà atmosferiche; nella 
revisione creila politica co
mun i t a r i a e Infine nella ri
forma sani tar ia e la crea
zione di un nuovo sistema 
di sicurezza sociale. 

Gli assessori Belardinelll 
e Neri, nel prendere a t to 
delle richieste formulate 
dalle organizzazioni conta
dine, h a n n o assicurato lo 
interessamento della Giun
t a regionale dell 'Umbria 
per la soluzione dei pro
blemi sollevati che la Giun
ta h a fatto propri impe
gnandosi ad operare nel
le dovute forme nei con
fronti dei Ministeri interes
sati e del Presidente del 
Consiglio incaricato 

No del Ministero 
a 2 scuole materne 

TERNI, 27 
Il ministero della pubblica 

Istruzione non ha registrato 
1 decreti relativi ella istitu
zione delle due sezioni di 
scuola materna a Borgo Bo
vio. previste dall'amministra
zione comunale. Il comune. 
che aveva già predisposto 
tutti gli atti necessari per 
l'istituzione di 5 nuove scuo
le materne, ha ricevuto in 
fatti la registrazione soltan
to per 4 di esse, per un to
tale di 5 sezioni: una a Pie 
Fossato. 2 a S. Martino, una 
• Maratta e una a Marmore. 

PERUGIA, 27 
Dieci miliardi di lire. Que

sta è la stima ufficiosa dei 
danni provocati dal maltempo 
l'altra sera nella Alta Valle 
del Tevere. Una grandinata 
eccezionale (« i chiccl gran
di come sassi » ci ha detto 
il compagno Del Bene, asses
sore al Comune di San Giu
stino) si è abbattuta, infat
ti, lunedi sera dalle 18,30 fi
no alle 20 sul territorio di Ci-
terna, Città di Castello, San 
Giustino e di Anghiari e San 
Sepolcro (questi ultimi due 
comuni sono situati in To
scana) distruggendo o dan
neggiando in modo gravis
simo interi raccolti di tabac
co, pomodori, viti, peperoni. 

Centinaia e centinaia gli et
tari di terreno — il compa
gno Del Bene è arrivato a 
calcolarne quattromila — so
no stati allagati. 

Le zone più colpite dalla 
grandinata sono state quelle 
di San Giustino e di Citerna 
mentre l'azienda che ha ri
portato i danni maggiori è 
stata la cooperativa del ta
bacco di San Giustino. I dan
ni minori invece sono stati 
riportati dal consorzio agra
rio e dalla Pro-Agri. La 
Cooperativa, infatti, ha visto 
la quasi totale distruzione del 
raccolto del tabacco bright 
(la specialità prodotta) ma 
anche di altre colture com
preso il grano che nei giorni 
scorsi non era stato raccolto 
per via del maltempo. Ora 
grandi preoccupazioni si nu
trono anche per il futuro dei 
quattrocento operai della coo
perativa. Questa era la fase 
infatti in cui la cooperativa 

doveva raffinare il tabacco 
per poi venderlo. 

Stamattina non appena si 
è avuta la percezione esatta 
dei guasti provocati dal mal
tempo si sono messe in can
tiere subito una serie di ini
ziative. Un primo telegram
ma è stato spedito al presi
dente della Giunta regionale 
compagno Marni, e all'asses
sore all'Agricoltura affinché 
la Regione prenda immediati 
provvedimenti. 

Un analogo telegramma è 
stato inoltrato al ministero 
dell'Agricoltura per chiedere 
che l'intera zona venga con
siderata come « calamitata > e 
possa quindi usufruire dei mu
tui agevolati per la rina
scita. Il compagno sen. Silvio 
Antonini, presidente dell'En
te di sviluppo agricolo, nelle 
prime ore di stamane si è su
bito recato nella zona danneg
giata dal maltempo. Per do
mani e per i prossimi giorni 
sono previste riunioni dei Co
muni del comprensorio per 
vagliare più da vicino la si
tuazione e fare il punto del
le iniziative. 

Proprio stamattina a Pe
rugia si è svolta una possen
te manifestazione interregio
nale per lo sviluppo e la ri
nascita dell'agricoltura. La 
grandinata dell'altra sera ora 
non fa che peggiorare la si
tuazione esistente colpendo 
una zona tra le poche svilup
pate, rendendo più urgenti le 
misure che il mondo contadi
no ha sollecitata anche sta
mane. 

Intanto anche stasera è ri
piovuto con particolare inten
sità su tutto il comprensorio 
alto-tiberino ma non si segna
lano altri danni. 

Giovani studenti stranieri a Perugia. Ora arrivano nel capo
luogo anche per prendersi la maturità 

Un'organizzazione fantasma convoglia a Perugia giovani americani 

Dagli USA, attraverso il liceo 
per iscriversi all'Università 

Vengono nel capoluogo umbro per ottenere la maturità e poter frequentare, quindi, 
la facoltà di Medicina — Come ò organizzata questa corrente migratoria — Prezzi sala
tissimi — Spesso si tratta di giovani con gravi problemi reduci dalla guerra del Vietnam 

PERUGIA, 27. — Mentre gli 
esami di maturità sono al 
termine si hanno notizie di 
una « organizzazione fanta
sma» (cosi è definita dagli 
stessi studenti che vi «aderi
scono ») che convoglia giovani 
dagli Stati Unuti in Italia per 
ottenere la licenza di scuola 
superiore e accedere alla fa
coltà di medicina. E* una 
voce che abbiamo raccolto 
nel corso di una visita alle 
scuole perugine per conosce
re l'andamento degli esami 
di stato. Al liceo scientifico 
« S. Anna » di Perugia basta 
scorrere l'elenco degli esa
minandi per notare un feno
meno quanto meno strano ; 
in ogni sezione esaminatrice 
della scuola sono presenti una 
ventina di nomi stranieri. Di 
qui le domande: chi sono? 
Perché tutti al «S. Anna»? 
Come mal questi giovani so

stengono gli esami di matu
rità in Italia? 

Abbiamo svolto una rapida 
indagine conoscitiva da cui gli 
interrogativi summenslonati 
vengono in parte risolti de
stando nel contempo notevoli 
perplessità. 

In genere si tratta di gio
vani americani respinti dalla 
scuola del loro paese. Gente 
che proviene da esperienze 
difficili (molti sono reduci dal 
Vietnam) e che intende farsi 
una « nuova vita » attraverso 
gli studi superiori. Giovani 
che nel contempo arrivano In 
Italia a prezzo di sacrifici 
economici generalmente sop
portati grazie ai risparmi. 

Per chiarire bene la que
stione è necessario procede
re per gradi. Negli USA per 
accedere all'università biso
gna superare l'high school, 
una sorta di maturità alta
mente selettiva che i giovani 

Si estende la protesta contro la decisione di smantellamento 
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Medicina non deve chiudere 
Manifestazione alla sala XX Settembre per la difesa del trien
nio - Una mozione del presidente Fiorelli al Consiglio regionale 

TERNI. 27 
Come accadde alcuni mesi 

or sono, quando la citta in
tera. le forze politiche, socia
li e sindacali democratiche si 
opposero fermamente alla pro
posta di trasferimento della 
segreteria del triennio di me
dicina di Terni nella 6ede 
centrale di Perugia, anche sta
volta, di fronte al grave at
teggiamento della Corte del 
Conti che non ha registrato 
le nomine del docenti pres
so le strutture decentrate del
l'ospedale ternano, un vasto 
schieramento di opinione fa 
scudo al fine di trovare la 
soluzione che salvi 11 trien
nio di medicina della nostra 
città. 

Questa volontà unitaria è 
«tata ribadita alla sala XX 
Settembre, nel corso di un* 
affollata assemblea promos
sa dagli studenti del trien
nio di medicina. Erano pre
senti i partiti politici dell'ar
co costltUElonale, gli enti 

" locali. 11 presidente dell'ospe
dale e numerosi studenti e 
Insegnanti. 

L'eaperlensa di questi me
si è stata troppo positiva per-

. ohe si cancelli in un sol col
po, ed ha rivoluzionato un 
certo metodo di didattica, ha 
lavorato seriamente per nuo
vi sviluppi nel campo medico, 

soprattutto nella medicina del 
lavoro, in un collegamento or
ganico co! territorio. Senza 
parlare dell'impegno dell'ospe
dale civile di Temi, che oltre 
alle strutture ha messo a di
sposizione un notevole baga
glio di esperienza che nessu
na università potrebbe mal 
insegnare. 

Intanto il presidente Fabio 
Fiorelli ha presentato al Con
siglio regionale una mozione 
sul triennio di Medicina di 
Terni. Fiorelli rileva come 
l'iniziativa dello sdoppiamen
to del 2 triennio di medici
na a Terni «consenta agli 
studenti di un'ampia area In
torno a Terni di frequentare, 
senza incontrare 1 precedenti. 
notevoli disagi, la facoltà di 
Medicina, usufruendo delle 
nuove e adeguate strutture o-
spedallere di Temi, e consen
tendo loro di diminuire la 
pressione e il conseguente. 
grave congestionamento sulle 
facoltà di medicina di Perugia 
e Roma. Atteso altresì che 
tale decentramento ha per
messo all'ospedale di Temi 
di avvalersi del qualificato 
apporto di docenti dell'Univer
sità di Perugia, con 11 conse
guente sensibile miglioramen
to dei servizi di diagnosi e 
cura, preso atto che l'inizia
tiva si muove nell'ambito di 

una politica sanitaria regio
nale. tesa a realizzare 11 mas
simo decentramento de» ser
vizi ospedalieri in un contesto 
unitario del servizio sanitario 
regionale». Fiorelli a fronte 
della decisione della Corte 
dei Conti che ha negato la re
gistrazione del provvedi menti 
di nomina dei docenti univer
sttari a distanza di quasi due 
anni accademici dopo che tut
ti gli organismi competenti a-
vevano dato il loro assenno 
ad un'iniziativa legittima sot
to Il profilo formale e piena
mente valida per le conside
razioni politiche e sociali pre
cedentemente rilevate, « Im
pegna il Consiglio regionale 
a prendere in attenta consi
derazione quanto sopra indi
cato e a dare mandata al
la Giunta ed al suo Presiden
te di adottare ogni idonea i-
niziativa presso l'autorità go
vernativa affinchè, mediante 
ricorso all'Istituto della regi
strazione con riserva, venga 
superato l'ostacolo formale 
opposto dal rifiuto della cor
te dei Conti». 

Nel contempo Fiorelli ha 
incaricato la III Commissio
ne consiliare di approfondire 
ulteriormente la questione e 
di informare il Consiglio re
gionale sugli eventuali ulte
riori sviluppi. 

in questione non hanno otte
nuto. E' a questo punto che 
si presenta l'organizzazione 
cui ci riferivamo sopra. Essa 
chiede circa 8.000 dollari 
(sembra che in pratica la ci
fra reale sia sui 12 milioni di 
lire) per corsi In Italia del
la durata di un anno, grazie 
ai quali verrebbe «assicura
to » il superamento degli esa
mi di Stato. 

I giovani giungono quindi 
in Italia dove per un anno 
vengono «preparati» somma
riamente e seguono lezioni ap
positamente tenute a cura 
dell'Università Italiana per 
Stranieri di Perugia. Una pre
parazione che come ci hanno 
dichiarato alcuni professori 
del « S. Anna » è spesso lacu
nosa e comunque non organi
ca. Quindi una cifra rilevan
te pagata esclusivamente per 
le « lezioni » mentre dal punto 
di vista dell'alloggio e del 
sostentamento ognuno deve 
provvedere autonomamente. 
Scarsissimi i contatti con la 
organizzazione in Italia (di 
qui l'appellativo di « fanta
sma») il cui unico recapito 
a Perugia sembra essere in 
Piazza Ansidei. 

• Un dato che appare estrema
mente grave è come a questi 
studenti, così ci è stato detto, 
venga ritirato il passaporto 
per il periodo di soggiorno 
a Perugia. In seguito i giova
ni sono fatti iscrivere a me
dicina In facoltà distanti da 
perugia (Bari. ecc.». sembra 
per evitare che essi possano 
avere contatti con i nuovi ar
rivati. Il tutto in un clima di 
segretezza che solo quest'an
no ha fatto trapelare qualche 
notizia, mentre si sa che al 
Liceo Scientifico Alessi già 
l'anno passato c'era stata una 
analoga presenza. 

Questo il quadro generale 
della situazione che lascia ir
risolta una domanda: perché 
vengono iscritti proprio al li
ceo scientifico e quali rappor
ti esistono tra la fantomatica 
organizzazione e l'università 
italiana per stranieri? - Do
mande su cui non si hanno 
per ora risposte precise, ma 
che fanno supporre come la 
segretezza e l'alone di miste
ro che circonda la questione 
possano nascondere operazio
ni poco chiare e comunque 
da verificare. 

Ringraziamento 
La compagna Oiannina 

Fedeli non potendolo fare 
di persona, ringrazia attra
verso l'Unità tutti coloro che 
hanno partecipato al cordo
glio per la morte del marito 
Gualtiero. 

Costituita 

a Perugia 

la consulta 

per l'edilizia 

residenziale 
PERUGIA, 27 

Si è costituita a Perugia 
la consulta regionale dell' 
edilizia residenziale. Ne 
fanno parte gli istituti au
tonomi cose popolari di 
Perugia e Terni, la Federa
zione regionale dei lavora
tori delie costruzioni ade
rente a CGIL CISL ed 
UH, le confederazioni del
le cooperative giuridica
mente sconosciute e il 
SUNIA. 

La consulta si propone 
di prendere tutte le inizia
tive più idonee a sostegno 
di un seno intervento pro
grammato per avviare a 
soluzione l'annoso proble
ma della casa e del settore 
edilizio la costituzione di 
detta consulta fa seguito 
alla recente istituz.one di 
analogo organismo a li
vello nazionale per coordi
nare gli sforzi e le inizia
tive che le suddette orga
nizzazioni svolgono nel 

settore dell'edilizia residen
ziale, diretta a sollecitare l 
pubblici poteri locali e na
zionali per una incisiva po
litica della casa che tende 
ad allargare le possibilità 
occupazionali dei lavorato
ri del settore ed affini. 
nonché a soddisfare la cre
scente richiesta di abita
zioni da parte dei lavo
ratori. 

La consulta in un suo co
municato stampa ha e-
spresso la sua adesione al
lo sciopero di quattro ore 
che si terrà in Umbria 11 
30 luglio, promosso dalla 
Consulta nazionale e ten
dente a sollecitare il ri
spetto degli impegni mini
steriali relativi ai program
mi previsti dalle leggi 166 e 
492 indispensabili - all'e
spansione dei livelli occu
pazionali della categoria. 

La consulta «lamenta an
che i gravi disagi che i ri
tardi nell'erogazione dei 
finanziamenti previsti 
hanno provocato e provo
cano con la inevitabile 
chiusura del cantieri coin
volgendo anche i settori 
collegati daterie!, cemen
tieri) ecc. ». 

TERNI - Prende corpo la terza fase del decentramento 

I Consigli di quartiere 
gestiranno in proprio i 

finanziamenti comunali 
La possibilità di attuare il provvedimento è legata alla concessione del mutuo richiesto 
dal Comune - Incontro tra gli assessori e i presidenti dei consigli e delle delegazioni 

TERNI, 27. 
I consigli di quartiere di 

Terni, se l'Amministrazione 
comunale otterrà il mutuo ri
chiesto. avranno a loro di
sposizione 300 milioni per la 
soluzione dei problemi più 
urgenti delle vane zone. Ma 
non più facendo richiesta, per 
i fondi necessari, alla Ammi
nistrazione bensì gestendoli 

direttamente. Ciò nei fatti pre
figura l'avvio della « terza fa
se del decentramento». 

L'assessore al Bilancio e al 
decentramento, Roberto Ri
schia e l'assessore allo Svi
luppo economico, Mario Bei-
venuti, hanno discusso sulla 
luppo economico. Mario Ben-
incontro con i presidenti del 
consigli di quartiere e di de
legazione presso la Sola Fa
rmi: due istituti di credito 
si sono dimostrati fino ad 
ora disponibili alla concessio
ne del mutuo: si tratta del
la Banca Nazionale dei La
voro e del Consorzio di cre
dito per le opere pubbliche. 

L'iter, prima di avere in 
cassa la somma richiesta, è 
(la burocrazia italiana eccel
le in questo) lunghissimo. 
L'importante, e qui sta la 
enorme positività dell'impe
gno del Comune, è che un 
piano ben ordinato e com
pleto sia già pronto per la 
ripartizione dei fondi ai 22 
quartieri ternani. Inoltre, al 
mutuo si vanno ad aggiun
gere quelli già predisposti in 
bilancio. Si tratta di altri 112 
milioni, per un totale di 412 
milioni. 

La ripartizione del fondi 
avverrà in base alla popola
zione ed alla superficie del 
territorio dei vari quartieri, 
ma saranno ovviamente ap
portati i correttivi sulla ba
se delle esigenze che si pre
senteranno. I quartieri sono 
stati divisi in 4 gruppi, te
nendo appunto presenti que
ste caratteristiche: Nel pri
mo gruppo fanno parte 11 
quartiere del centro, Q. Bat
tisti, Q. San Martino, Q. Car-
deto, Q Cesi. Q. Giuncano, 
Q. Papigno, Q. Collestatte, Q. 
Torre Orsina, Q. Marmore, 
Q. Piediluco; ad essi vanno 
10 milioni ciascuno; per il 
secondo gruppo formato dal 
quartieri San Antonio, Città 
Giardino, S. Giovanni, Le 
Grazie, Campomicciolo, Colle-
scipoli, Polymer, sono previ
sti 15 milioni ognuno: al ter
zo gruppo; ben più ristretto, 
formato dai quartieri Italia, 
Borgo Bovio, San Valenti
no andranno 20 milioni; del 
quarto ed ultimo gruppo, che 
prenderà più di tutti, e cioè 
25 milioni, fa parte il solo 
quartiere di Borgo Rivo, che 
è il più grande e popoloso 
della città. 

Come abbiamo visto dun
que, ogni quartiere, secondo 
le sue dimensioni e popola
zione, riceverà una somma 
che potrà garantire quel mi
nimo di programmazione del 
piccoli interventi nelle varie 
zone. Al discorso più gene
rale è interessata l'Ammini
strazione comunale con com
piti di coordinamento. Il Co
mune. com'è noto, ha predi
sposto un vasto programma 
di interventi di decentramen
to, discusso ampiamente con 
consigli di quartiere e citta
dinanza, che prevede l'utiliz
zo di ben 10 miliardi per in
vestimenti nelle varie zone, 
per l'anno '76. Di questi 10 
miliardi ne sono già dispo
nibili 6, mentre gli altri 4 
sono prossimi ad entrare nel
le casse comunali, essendo 
state esperite buona parte del
ie pratiche e sbrigate le pro
cedure. In gran parte, come 
abbiamo detto, gli interventi 
sono stati programmati in 
base alle direttive dei quar
tieri. Ritornando ai 300 mi
lioni di mutuo, il Comune ha 
dato alcune indicazioni: 

1 ) i diversi consigli di quar
tiere dovranno indicare, a se
guito delle riunioni convoca
te a norma del vigente re
golamento. i modi di utiliz
zazione della somma loro 
spettante. A tal proposito è 
stato ricordato che, date le 
finalità del mutuo da assu
mere. le indicazioni dovran
no riguardare esclusivamente 
opere pubbliche, nella più 
larga accezione (opere igieni
co - sanitarie, strade, pubbli
ca illuminazione, attrezzature 
sportive o ricreative, scuole. 
ecc.) sia come costruzione di 
impianti, sia come interven
ti di straordinaria manuten
zione. Dati i modesti impor
ti destinati nei vari quartie
ri è stato consigliato di non 
disperdere le somme in una 
serie di opere; 

2) l'indicazione dello inter
vento deve essere trasmessa, 
con modalità previste dall'ar
ticolo 12 del vigente regola
mento. possibilmente entro 11 
15 settembre p.v.; 

3) l'Amministrazione comu
nale sarà Impegnata a coor
dinare l'attività tecnico • pro
cedurale affidando la proget
tazione delle singole opere ad 
un apposito gruppo di lavo
ro che sarà affiancato per Io 
svolgimento delle Incombenze 
di natura burocratica, da un 
funzionario amministrativo; 

4 > successivamente 11 15 set
tembre sarà convocata una 
riunione dei presidenti dei 
consigli di quartiere per una 
prima verifica dell'impostazio
ne seguita e degli eventuali 
problemi emersi. 

Tutto questo è indubbia
mente significativo. E' un'ope
razione che può andare in 
porto solo grazie all'impegno 
serio dell'Amministrazione e 
dei vari consigli di quartiere 
per quanto riguarda il pro
blema del decentramento ed 
è, soprattutto, 11 frutto di 
una politica che ha utilizza
to nel migliore dei modi gli 
strumenti della nuova legge 
per i consigli di quartiere. 
Una nuova, forte spinta ver
so il decentramento della ge
stione della cosa pubblica. 

Per la zona della valle del Nera 

Riunione per la difesa 
dell'ambiente montano 

TERNI, 27 
Per portare avanti le Ini

ziative disposte dalla giun
ta della comunità montana 
della valle del Nera, in me
rito ad una iniziativa ri
guardante la difesa dell'am
biente, si è svolta una af
follata assemblea partecipa
tiva di operai della monta
gna e del personale dell'ispet
torato rlpartimentale delle 
foreste di Terni, presente il 
responsabile, dott. Fortuna
to Tarallo. 

Il presidente della comu
nità montana, Gelasio Ros
setti. nello svolgere la rela
zione sull'importante punto 
all'ordine del giorno. hft te
nuto a sottolineare che l'ini
ziativa va intesa come giu
sta prosecuzione dell'indiriz
zo che la comunità monta
na si è data con il suo pro
gramma biennale per la va
lorizzazione soclo-economicn 
del territorio montano. Il 
presidente ha sottolineato 

| inoltre la funzione che svol
gono gli operai della monta
gna sempre più consapevoli 
di realizzare opere di inte
resse generale riguardanti le 
popolazioni montane. 

« E' in questo spirito — 
afferma un comunicato del
la comunità montana — che 
si assegna loro anche una 
parte importante nella tute
la del territorio montano, in 
rapporto anche all'afflusso 
turistico del giorni festivi. 
attraverso un lavoro di pat
tugliamento con funzione 
educativa, preventiva e co
munque di positivo rapporto 
con la massa di turisti che 
sempre più sentono la ne
cessità di trovare un am
biente sano e integro». 

Il presidente, concludendo, 
si è impegnato a fare un bi
lancio di fine attività per 
utilizzare tutti gli elementi 
positivi presenti al fine di 
meglio operare per la tutela 
dell'ambiente. 

Ponte San Giovanni 

Giornata per la Spagna 
al festival dell'Unità 

PERUGIA. 27 
Si sta svolgendo in questi 

giorni con un grande succes
so di pubblico il festival del
l'Unità di Ponte San Giovan
ni. Il Festival che è comincia
to il 24 luglio si concluderà 
il 1° agosto con un comizio 
di un membro della direzione 
nazionale del nostro partito., 

• Ogni - giorno^dall'apèrtura del ' 
festival ci Sono state màhile^ 
stazioni politiche, cultural! e 
ricreative. 

Per domani, mercoledì 28. 
il programma è il seguente: 
ore 21 manifestazione inter

nazionalista «Una Spagna li
bera in un'Europa unita e de
mocratica ». 

Sarà presente un compagno 
del Comitato centrale del PCE. 
Ore 22 meeting musicale con 
il « Duo Canta Cile ». Per do
podomani 23 invece il pro
gramma prevede alle ore 21 
prcJegjone^ videotape dello 
spettacoloi di.danza cori e can
ti « L'Armata Rossa ^ presen
te al festival del 75. Ore 22 
proiezione del film di Pier 
Paolo Pasolini « Uccellacci e 
Uccellini >. 

Ottenuto il finanziamento 

A Marmore un nuovo 
campo di calcio 

TERNI, 27 
Per gli impianti sportivi a 

Marmore, si è svolta nei gior
ni scorsi una riunione con la 
amministrazione comunale di 
Terni, rappresentata dall'as-
sesore al decentramento Ro
berto Rischia. L'incontro era 
stato richiesto dal Consiglio 
di delegazione, dalla Proloco 
e dalla Polisportiva, per di
scutere il programma delle 
attrezzature sportive previste 
nella zona. L'assessore Ri
schia ha ribadito la volontà 
dell'amministrazione comuna
le che ha già preso provve
dimenti per la costruzione di 
uno spazio multifunzionale e 
di un campo di calcio. 

Per il primo impianto, no
nostante la celerità con la 
quale ha agito il Comune. 
la gara per l'affidamento dei 
lavori è andata deserta e il 

mutuo ottenuto dal Monte 
del Paschi ora non basta più 

Per il finanziamento del 
campo di calcio, opera loca
lizzata a Marmore in attua
zione di una legge regionale 
per la promozione della pra
tica sportiva, dovrebbe sorge
re al più presto, dopo l'assi
curazione del presidente del
l'istituto del credito sportivo. 

L'assessore Rischia ha poi 
informato i presenti alla riu
nione del problema rappre
sentato dall'opposizione della 
« Società Terni » al decreto 
del presidente della Giunta 
regionale p e r l'occupazione 
d'urgenza, da parte del Co
mune, dell'area della zona 
CampaccI destinata appunto 
per la costruzione degli im
pianti. Ora la questione è al
l'esame di un perito nomina
to dal Comune. 

ESORDIO LETTERARIO 

DI P. MINNITI 

Il «ribelle» 
e r«uomo 

onesto » alle 
prese con 
la mafia 

PERUGIA. 27 
E' in edicola il primo ten-

tativo letterario di un esor
diente, P. Minniti, calabrese 
trapiantato a Perugia, dove 
lavora come rappresentante: 
175 pagine scritte alla brava 
e stamjxite non meno alla 
brava dalla SLAM a Città di 
Castello. 

« Diriffi repressi scontenti 
e accontentati » utilizza due 
filoni, quello rosso-rosa del 
problema sessuale e quello 
giallo-nero della violenza mi
steriosa, sulle cui intricate 
piste e trame ci si può smar
rire nella fantapolitica se si 
abbandona il terreno rischio
samente solido della denun
cia circostanziata e documen
tata. 

La violenza, che costituisce 
il denominatore comune tra 
i due filoni, si annoda nello 
stesso protagonista e io nar
rante fino a esplodere tra al 
teggiamenti contraddittori in 
una convulsa presa di coscien
za, ed ha le sue ' radici in 
tin contesto ambientale e so
cio-culturale configurato nel
la Calabria, 

Pasquale MìnnHi cerca ài 
individuare la matrice fasci
sta di certi comportamenti 
« gollisti » — cosa che autori 
nostri più o metto recenti 
hanno egregiamente fatto — 
e insieme il supporto e la 
complicità che essa trova in 
un costume non evoluto e ra
zionalizzato e quindi nell'equi 
velocità dei rapporti e nel
l'acquiescenza femminile. 

L'ottica dalla quale viene 
angolata una questione così 
complessa risulta ancora li
mitata da alcuni condiziona
menti non facilmente elimi
nabili, che rinvierebbero a 
una più attenta analisi e a 
un serio approccio interdisci
plinare. 

Ma il tema centrale del li
bro resta quello della mafia, 
delle connivenze politiche a 
tutela di primati interessi del
lo infiltrazione a controllo del
le pubbliche istituzioni, dei 
metodi terrorìstici e intimi 
dolori fhffiancatifìir-a- quelli 
coperti. Hgltn vefnièc della 
legalità è dilla correttezza. 

Le due figure che l'autore 
vorrebbe forse rendere « ti
piche >, il « ribelle » e l'« uo
mo onesto » — nel ruolo que
st'ultimo del commissario di 
polizia che, senza avere l'in
tenzione di fare l'eroe, in
contra la morte tra le vitti
me di una bomba esplosa sul 
treno diretto a Roma nel trat
to Salerno-Napoli — conver
gono nella ricerca della ve
rità e della giustizia e nella 
scelta di un partito, « forse 
l'unico in grado di prendere 
posizioni decisive ». Ed è il 
timore del collegamento di
retto col jxirtito ai una parte 
dei testimoni scomodi che fa 
scattare la macchina dell'eli
minazione: tra carceri e ma
nicomio, anche al ribelle vie
ne posto il sasso in bocca. 

Ma finché resta la vita, re
siste il potere, che ha anche 
chi non è « nessuno >, della 
parola, cui si affida il dolo
roso e faticoso recupero me
moriale non fine a se stesso 
(ma in gran • patte finzione 
o espediente letterario in que
sto caso): in un processo di 
liberazione, di crescita e di 
responsabilizzazione che esi
ge. in alcune situazioni, un 
disperato coraggio. 

Pessimismo dell'intelligen
za, ottimismo della volontà. 

Asteria Fiore 

In Umbria un nuovo organismo di partecipazione 

Si insedia venerdì il comitato RAI-TV 
Ne fanno parte rappresentanti del PCI, PSI, DC, PSDI, e PRI - Il presiden
te Fiorelli ne chiarisce i compiti • Un importante passo verso la riforma 

PERUGIA. 27 
Il comitato regionale radio

televisivo umbro sarà insedia
to dal presidente del Consi
glio regionale Fab.o Fiorelli 
venerdì 30 luglio a Palazzo 
Donini alle ore 11. Il comita
to è composto dai compagni 
Gino Galli, Emanuele Genti-
Ioni e Roberto Rischia per il 
PCI; da Massimo Stefanetti 
e Antonio Miniucchi per il 
PSI; Antonio Aiuti e Paolo 
Meattelli per la DC: Ruggero 
Pulettl per il PSDI e Leonello 
Leonelli per il PRI. 

Annunciando l'insediamen
to. il presidente del Consiglio 

compagno Fiorelli sottolinea 
la « particolare importanza 
dei compiti » che attendono il 
comitato e ribadisce la «ne
cessità dell'impegno da parte 
delie forze politiche sociali e 
culturali democratiche » del-
rumbna per attuare i prin
cipi essenziali della riforma 
democratica della RAI-TV. 

Con questa dichiarazione 
Fiorelli riassume l criteri di 
fondo che hanno Ispirato l'or
dine del giorno approvato da 
tutte !e forze democratiche al 
momento della nomina del 
comitato radiotelevisiva 

Con il suo documento l'As

semblea regionale si è impe
gnata a «r coordinare » la poli
tica regionale nel settore ra
diotelevisivo e a rivendicare 
alla RAI-TV mezzi e strumen
ti per far funzionare il comi
tato a deposizione del quale 
in Consiglio pone un fondo fi
nanziarlo e 1 propri uffici; 
fissa alcuni fini del comitato 
stesso, ne indica criteri di 
organizzazione e stabilisce di 
garantire la partecipazione di 
tutte le componenti umbre 
anche istituendo una confe
renza regionale per l'informa
zione e le comunicazioni di 
massa. 

Radio 
Umbria 

Ora: 7,45 Notiziario; 1,15 Ras
segna stampa umbra; 8,40 
Almanacco; 9 Miscellanea; 
11 Folk vive; 12,45 Notizia
rio; 13 Ore 13; 15 Speciale 
legge regionale sul plano di 
attività di formazione pro
fessionale; 16 Country ame
rica; 17 Radio Umbrla Jazz; 
i l Discoteca; 1MS Notiziario; 
19,30 Concerto della sera « Il 
barbiere di Siviglia»; 21 Van 
Morrlton; 0 Discoteca; 22,45 
Notiziario; 23 Super sessio. 

• 
PERUGIA 

TIRRENO: Detenuto in attesa di 
giudizio 

PAVONE: L'affare della sezione 
speciale 

MODERNISSIMO: Mezzogiorno e 
meno d ifuoco 

LUX: Le orme (VM 14) 

fOUGNO 
VITTORIA: Yuppi Du 

Tutti gli altri chiusi per ferie 

SPOLETO 
MODERNO) (chiuso per farle) 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per feria) 

TERNI 
FIAMMA: La bocca che uccida 
LUX: Il mistero delle dodici sedie 
PIEMONTE: La mano vendicatrice) 

continua ad uccidere 
MODERNISSIMO: Compromesso 

erotico 
VERDI: Sa non faccio quali* nati 

mi diverto 
POLITEAMA: L'a 


